Carissimi, il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!
L’ottava di Pasqua con tutto il suo carico di Speranza certa in Colui che ha vinto il peccato e la morte si è conclusa con il meraviglioso evento del 1° maggio: nella domenica in albis, dedicata alla Divina Misericordia, è stato beatificato Papa Giovanni Paolo II.
La sua devozione mariana e il suo slancio verso Gesù, unico Salvatore, ne hanno fatto un personaggio del nostro tempo amato persino da chi ha nutrito sentimenti ostili e carichi di dure riserve verso la Chiesa, in particolare quella gerarchica.
Un evento tanto atteso che la Chiesa ha vissuto con grande gioia, donando all’umanità bisognosa di messaggi di riconciliazione e di pace, un modello particolarmente significativo del nostro travagliato tempo: per un maggiore approfondimento vi rimando al mio libro “Maria, segno e strumento di Riconciliazione e di Pace, nel magistero di Giovanni Paolo II”.
Ora siamo nel mese tanto caro alla Beata Vergine Maria, il mese di maggio, e si moltiplicano sia le iniziative catechetiche e di preghiera che le promesse di una vita cristiana più coerente.
Camminiamo insieme sulle orme di Gesù e sotto lo sguardo materno di Maria, perché dopo l’Ascolto possiamo vivere la nostra missione ovunque Lui ci condurrà. 
Il punto di partenza per la missione, l’inizio del Cammino, è custodire l’esperienza di comunione con Lui e non pensare di essere i migliori. Si tratta di consegnare agli altri, con umiltà, la Sua Presenza: a chi ancora non La sente in sé, a chi Lo rifiuta, a chi è lontano, a chi non si fida di Lui. 
Per questo, è necessario non essere egoisti, né gelosi dei Beni che il Padre elargisce. Lo Spirito Santo illuminerà i cuori e le menti e farà comprendere i luoghi, i tempi, le maniere ed i modi secondo cui agire. 
Restiamo uniti, non disperdiamoci, né lasciamo che parole, incomprensioni e gesti ci separino. Rallegriamoci delle cose buone che scorgiamo nei fratelli e sorvoliamo sui loro limiti; per questi, poi, in silenzio, offriamo preghiere. Evitiamo aspettative: tutto ciò che verrà sarà Grazia. 
Non tratteniamo i doni, perché non ci appartengono. Mettiamoli al servizio, non per esaltare noi stessi, né per metterci in luce, ma per Amore, semplicemente per Amore. Come ci sono stati affidati, così dovremo restituirli, ed a noi resterà solo la maniera in cui l’avremo utilizzati, il modo in cui li avremo condivisi. Se li avremo condivisi con Amore, ci sentiremo ricchi: saremo ricchi e sazi, perché avremo compreso cos’è l’Amore. Se li avremo solo posseduti, ci sentiremo vuoti, insoddisfatti, tristi, non arrivati. 
Ricentriamoci, su noi stessi e sul Cammino, alleggeriamo gli altri, non sovraccarichiamoli, e facciamo Corpo, nell’Unità. Non pensiamo troppo, ma preghiamo; non parliamo troppo, ma ascoltiamo; non ergiamoci, ma obbediamo a Lui e ai pastori che ci ha donato.
Accendiamo la luce e consumiamoci come candele per Gesù: la nostra offerta sarà gradita al Padre e benedetta dallo Spirito Santo. 


La Regina della Pace ci conceda di portarLo sempre nel cuore.
         Fr. Cristoforo A.
01 Maggio 2011
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